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Silvia Guzzelti da Londra

§fà rmedia 15 affiffii, sor?o ars"ivati ne§la e,apitde da lnghi§tetrtra,

Seoela e Gaf/es, per §neantrarsr a *Flame*, la Gmeg lmgr/ese, §i piw

impartante s"adwno giavani[e eattaliea de{Regrao Unita. Con §aro i
eardina{i Nie,hofs e Tagle efte raccontana a/ Sr l'entwsfasmro der

ragazzi e i§ lora eamrmin@ e/CI6azianale. "Cuafi apertialmressaggia
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del vangelo"
AII'Arena di Wembley, a pochi passidai più fàmòSo
stad.io dove, nel iontàno ig8z Giovanni Paolo II
radunò ottantamila fedeli, il cuore della Chiesa
cattolica inglese ha battuto ancora sabato 4 marzo,
con un ritnrio fortissimo, fatto di adorazione
eucaristica e musica rapper, di preghiera e di teatro,
di ascolto d.i testimonianze di carità e coraggio.

Verso la Grng. "Non è un tipo di musica che mi
attira in modo particolare, ma questo non importa",
ha spiegato aI Sir il primate cattoiico di Inghilterra e
Gailes cardinaleVincent Nichols. "Quel1o che
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IIA'LLA PRIIIA PAGII{A '*o, 
sentirsi son. È d'accordo it frate

,.tsilott, famoso per aver sfidato la multinazronale
"DuPont" che inquinava la città di Parkersburg,
nel1a Virginia Ocèidentale, dove abitava.
La vocazione cristiana, Reon Barrie, z4 anni,

, studia al Masters di scienze dell'alimentazione
a1i'univeisità di Green'ilrich; Karron Pinto, r8 4nni,
frequenta la scuola superiore cattoiica di saint Mark
a Hounslow; mentre ZaylinMascarenhas, z: anni.

' studia legge a-Il'università cattolica iond.inese di
saint Mary. Qui a "Flame", si occupano di uno stand
del "National Office for Vocation", "IJfficio

' nazionale per la vocazione", promosso dalla
Conferenzà episcopale d.i Inghilterra e Ga1les.
"Offriamo ai [iovani Ia possibilità di esplorare la
loro vocazione cristiana, che può essere vissuta in
tanti modi diversi, non solo scegiiend.o di essere
sacerdoti o suore attraverso degli incontri di
preghiera e anche d"ei ritiri", spiegano. "Penso che
sia molto importante, per i giovani cattolici,
ritrovarsi peiché Ia nostra fed"e è minoritaria nel
Regno Unito e i1 rischio è f isoiamento che' jnflsfunlisce la nostra identità".

carmelitano Matthew Janvier, che accompagna il
cardinale Luis Antonio Tag1e, del Dicastero vaticano
per l'evangelizzanone, e si assicura che possa
incontrare tanti giovani prima di salire su1 palco. "In
Gran Bretagna il cattolicesimo è una fede di
minoranza, che riguarda soltanto 1'8% della
popolazione, e, con la crescente secolarizzazione,
questi giovani sono spesso gli unici cristiani
iinpegn"ati neIla loro Àcuolalnella loro parrocchia, o
nelloro gmppo di amici. E quindi molto
importailtejfer h loro id.enùtà religiosa, che si
ritrovino con altri che la pensano come loro.
Sentono di appartenere. Non si s-qntono più soli".
Ùnvéicovd,.. sorridente. AI Sir, presènte a
,,F1ame,,, il cardinale Luis Antonio fagle afferma,
"I siovani di oeei sono attratti dal messaggio
criitiano, che fàrla loro dell'amore di Dio, ma il
problema è come 1o comunichiamo. Un giÒrno un
Èiovane mi ha chiesto se fossi veramente un vescovo
,ilerché trovava strano che fossi divertente e che
iidessi. Questo episodio mi ha fatto molto pensare
§u come presentiamo il Vangelo che attira e
interessa i giovani".

HÈ!trnfr ftl Pila cflolrtl
$tai[mhll[sirhfirya

elibere rispetlo alle quali abbia un interesse,
attuale o po
Un'altra mo

tenziale, per conto
difica riguarda una

proprio o di terzi"
più chiara

Ancfte l'Istityto per Ie Qpefe di Religione
si adeaua alla iuovu Cdstituzione -

Praefrcate Evana elium: struttura di
gqyerno. più sngtla, ruoli ben definiti tra
i diversi braani di aoverno Der évitare
dupli cazi ofr i, nu orfa n o rm q' s u I c o nflitto
di iqtere_ssi. La Direzione da organo
colleaiale Dassa. a ente monocratico
i omf o sto d al s olo D irettor e
Vatican News
Lo IOR si rinnova: a meno di quattro anni
dall'ultima revisione dello Statuto, l'lstituto per le
0pere di Religione cambia per adeguarsi alla
nuova Costituzione apostolica Praedicate
Evangelium: durata quinquennale dei mandati con
la possibilità di rinnovarli una volta soltanto,
struttura di governo più snella con ruoli meglio
definiti tra i diversi organi per evitare
sovrapposizioni o duplicazioni di attività. E quanto
emerse dal chirosrafo di Paoa Francesco e
dal nuovo Statuto, resi noti martedì 7 marzo, coni
quali viene rinnovato 1o IOR il cui scopo, si
afferma, è "di prowedere alla custodia e

all'amministrazione dei beni mobili ed immobili ad
esso trasferiti o affidati da persone fisiche o
giuridiche e destinati ad opere di religione o di
carità".
Le principali modifiche contenute nei due testi
riguardano dunque I'armonizzazione della durata
quinquennale e la rinnovabilità dei mandati nei
vari organisrni, che sarà possibile soltanto una
volta [dunque al massimo per dieci.anniJ. Il
carattere non simultaneo del mandato dei
componenti dell,a Commissione cardinalizia e del
Consiglio di Sowintendenza, l'inserimento di una
specifica previsione in materia di confliti di
interesse: quest'ultima prevede che "ciascun
componente del Consiglio di Sovrintendenza si
astiene dal partecipare alle votazioni relative a

definizione e distinzione dei rispettivi ruoli e

resp ò nsabilità de gli organi. dell'lstituto. AI
Consiglio di Sowintendenza spetta la definizione
delle linee strategiche, delle politiche generali e
della supervisione sull'attività dello IOR. Menffe al
Direttore Generale spetta la gestione e
I'amministrazioné dèll'lstituio. Infine, il
cambiamento della Direzione che da organo
collegiale, composto dal Direttòre e dal
Vice diretrore, diventa ente mono cratico comp osto
dal solo Direttore Generale. Pertanto, il
Vicedirettore cessa di essere organo di governo
ner diventare una "funzione", che il Direttore
benerale potrà delegare ad uno dei dirigenti.
II Direttoie Generalà continua a essere nominato
dal Consiglio di Sowintendenzae approvato dalla
Commissi-one Cardinalizia,ma d'ora in poi "sulla
base di una rosa di aimeno tre candidati idonei"'
Potrà essere assunto a tempo indeterminato o

determinato.

Ecco quanto ricevuto dal 5 al LZ marzo

2A23: OFFERTE ALLE MESSE tr 07,00' (di cui

31,90 in s; Giorgio); lumini 132,00 (di cui 2I,15
in san Giorgio); Messe pro Defunti 40,00; ;

r!9I!? catlollcl: 1er00:
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-36.721r33.
OFFERTE DIRETTE, da Parte di chi

ha a cuore Ia Parrocchia:

IBAN : INTESA SANPAOLO PARROCCHIA

SAN Gior:gio, Sesto-S.an GY-

lTsso(LETTERA) 0306909 606 100000 t7 3544
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+ Letlua flel vangel0 §ec0n00 filovannl
ln quel temoo. Passando, il Siqnore Gesu vide un uomo
cieio dalla nascita e isuoi disceooiilo interroqarono: «Rabbi,
chi ha peccato. Iui o i suo[ 'oenitori. oeiché sia natd
cieco?»' Risnoea Gpsir' «Né Tui he ndnnain nÉ i crrrti

genitori, ma è perché iq lui siano manlfestate le opere di
Dio. Bisòona chei noi comòiamo le ooere di colui che'mi ha
mandato" finche è qiorno: ooi vi'ene la notte. quando
nessun0 ouò aoire,"Finche'io sono net mondri, sono la
Iuce del rhondoi Detto ouesto. souto oer terra.'fece del
fanqo con la saliva. soalrho il fanào su'oli occhi'dei cieco
e qli dlsse: «Va' a latarti neila oiscìnà di SìIoe» - che sionifica
lnùiato. Queqli ando, si lavò é tornò che ci vedeva, Allora i

viciiri e que'fli che lo avevano visto prima, perché era un
mendicante, dicevano; «Non è lui quello che 

'stava 
seduto a

chiedere I'àlemosina?». Alcuni di'cevano: 
nE' Iui»"; altri

dicevano: «No, ma è uno che oli assomiolia». Ed eoli diceva:
«Sono iol». Allora oli domandaròno: «ln che modo tiÉono stati
aoerti qli occhi?». Èoli rispose: «L'uomo che si chiama Gesu ha
tatto Oét fanqo, mi Ha srialmato oli occhi e mi ha detto: "Va'a
SÌloe e làvat-i','lo sono àndato, rii sono lavato e ho acquistato
la vista». Gli disserò: «Dov'ò costui?». Rispose: «Nbn'lo so»
Condussero dai farisei quelio che era siato cieco: era un
sabato, il qiorno in cui Gesù aveva fatto del fanoo e oli aveva
aoerto'qli bcchi, Anche i farisei dunoue oli chieÉero ti nuovo
còme alveva acquistato Ia vista. Ed' eqli disse loro: «Mi ha
messo del fango'suqli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Aliora
alcuni dei fari§ei di[evano:'«Quest'uomo non viene da Dio,

oerché non osserva il sabato», Altri invece dicevano: «Come
buo un oeccatore cornoiere seoni di ouesto qenere?». E c'era
iiissensri tra loro. Allora'dissero di nuovb al cieéo: «Tu, che cosa
dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli
risoose: "E' un orofetal". Ma i Giudei non credettero di lui che
fÒsse stato ciecci e che avesse acquistato la vista, flnché non chia-
marono i oenitori di mlui che aveva ricuperato Ia vista. E li inter-

rooarono:"E' ouesto il vosho fiolio, che voi dite essere nato cie-
col Come maiora ci vede?». I òenitori di lui risposero: «Sappiamo

che ouesto è nostro fiqlio e cheè nato cieco, nia come ora cìveda
non b saooiamo. e chi oli abbia aoerto qli bcchl, noi non lo sap
oiamo. Chiedetelb a lui:'ha l'età, oàrleràJui disé». Questo disb-
io i suoì oenitori. oerché avevanb'oaura dei Giudei; infatti i Giudei
avevano"oià stàbifito che, se uno'lo avesse riconosciuto come il
Cristo. veÉisse esoulso dalla sinaooqa. Per questo i suoi qenitori

disseio: «Ha I'età: chiedetelo à luil», AIIbra chiamaréno di

nuovo I'uomo che era stato cieco e qli dissem: «Da' qloria a Diol

Noi sappiamo che quesfuomo è,un'peccatore». Quéllo rispose:
«Se sra un peccahre, non I0 s0. una cosa o soi ero cleco e ora cl

, vedo». Allora oli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha

aoerto oli occhi?». Risoose loro: «Ve l'ho qià detto e non avete

aicoltaio: perché voletb udirlo di nuovo? Volete forse diventare
anche vòi' suoi disceooli?», Lo insultarono e dissero: «Suo

disceoolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamq
che à Mosè ha oarlato Dio: ma cbstui non sappiamo ili dove

sia». Risoose lorb quell'uomb: «Proprio questo étLpisce: che voi

non sapete di dove sia, eppure mi hà aperto gli occhi, §Appiqqo
che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora uio e ta Ia

iua volonta. eoli lo asbolta. Da che mondo è mondo, non siè mai

sentito dire'chè uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se

costui non venisse da Dio, non aÙrebbe potuto far nulla», Gli

reolicarono: «Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo

catciarorfo fuori. GesÙ seppe che l'avevanò cacciato fuori;

ouando Io trovo, qli disse:'i<Tu, credi nel Figlio dell'uomo?»,
Éoli risoose: «f éni0, Siqnore, pérché io credar-n lui?». Glidisse

Gésù: kLo hai visto: è còlui chè parla con te» , Ed egli disse:

«Credo. Siqnorel».
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Ore {7:06

S. ifrssa

Dolores e Tullio

Ore {1:00

S. ifressa

Roveda Mario

Ore 18;00

Rosarte

Ore 18:00

Rosar{o

Ore 18:00

Rosario

Gionrata Eucaristica

Ore 18:00

Garolima D'Agostino

s. Messa

Adorazione Eucaristica e Vespri

Ore 16;30
i

S, Messar
I
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iresidenli

Ore 15:00

Via Grucis

Ore 17:00

ViaCrucis ragazi
F
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Via Grucis pertutti
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§. ffiessa

Perna Vincenzo
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fflartedi f4

Mercoledi '§5

Giovedi'16

Venerdi t7
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G e n 1 8, 20-33 i 5a I 118,57 - 6 4; P r 8,1-11; Mt 6,7 15
Chi teme it Signore, custodisce le sue parole

Gen 23,2-20; Sal 118,81"88; Pr 11,2328; Mt 6,25-34
Mostrami, Signore, [a luce deltuovolto

Feria aliturgica
Letture nelia celebrazione dei vespri:
Dt 4,1-9a; 1Re 8,2230; Dl 6,4-19; lsam 16,1-13a

Éz 2A,2-11 i S al 10 5 ; 1T s 2,13 -2 O ; It Ac 6, 6b "13

Salvaci, SÌgnore, Dio nostro

D0MEI{ICADEI.CIECA -NdiQuares,inia A
Es 3427-35,1; Sat 35; 2Cor 3,7.1 8; Gv g,1A8b

Signore, nella tualucevediarno la luce

§"&ggmegm $atqT[Inmxw

Ore t{:00

S" Messa

Bellini Francesca
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Via L. Migllorini,2'
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Dr. Don Giovanni Mariano
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AMMINISTRATIVA:
Tina Perego (3391305520)

- AMMALATI E MESSE DEÈ,

Vittòiina Possa-ma i (347 5951 106)
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REGISTRATO PRESSO IL

TRJBUNALE DI MONZA iI

os lazliolo, al n. 2lzazo
1

D-irettore ResPonsabile:
Dòtt. Giovanni Mariano

'REDAZIONE: via L. Migliorini 2,

2OA99 SE5TO sAN GIOVANNI
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Gen 21,1"4.6-7; 5a1118,65'72;Pr 9,1-6.10; Mt 6,16-18

Donaci, Signore, I'umiltà del cuore

G en 2L,22j 4 ; S al 1 1 B, 7 3 - B 0 ; P r 10,18 "21 ; Ml 6,1 9 -2 4

Iltuo amore, Signore, è la mia consolazione
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Ore {7:00

S" frilessa

La Banca Annamaria
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